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IL CONTESTO



The importance of nature to people
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SE ed SDG



Direct and
indirect negative
impacts 
of land use
choices
on biodiversity



1961-2011 - 97.000 KMQ DI SAT  = 1/3 
TERRITORIO NAZIONALE, DI CUI 10% 
CONSUMO DI SUOLO, IL 90% 
ABBANDONO.
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LE TRASFORMAZIONI DEL TERRITORIO
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ü Procedere ad una mappatura dei servizi 
ecosistemici, sui territori nazionali, valutandone i 
valori economici;

ü Integrare il valore economico dei servizi ecosistemici 
nei sistemi di contabilità e rendicontazione a livello 
di UE e di Stati membri entro il 2020 

ü Promuovere l’impiego di strumenti finanziari 
innovativi, basati sul mercato, quali i “Pagamenti 
per i Servizi Ecosistemici” (PES).

LE POLITICHE EUROPEE …
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LEGGE 28 dicembre 2015, n. 221

Disposizioni in materia ambientale per promuovere 
misure di green economy e per il contenimento dell'uso 

eccessivo di risorse naturali. (16G00006) 
(GU n.13 del 18-1-2016 )

Art. 70. (Delega al Governo per l’introduzione di sistemi di
remunerazione dei servizi ecosistemici e ambientali)

Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, uno o più decreti
legislativi per l’introduzione di un sistema di pagamento
dei servizi ecosistemici e ambientali (PSEA)….

ABBIAMO GLI STRUMENTI NORMATIVI? 
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Titolo I – Disposizioni generali
Titolo II – Disposizioni sui soggetti dei sistemi di PSEA

Titolo III- Strumenti
Articolo 7 (Struttura dei sistemi di Pagamento dei Servizi Ecosistemici e
Ambientali)
Articolo 8 (Catalogo degli ecosistemi e dei servizi ecosistemici e ambientali)
Articolo 9 (Procedure per la definizione dei sistemi di PSEA)
Articolo 10 (Criteri e modalità per la valorizzazione dei SEA)
Articolo 11 (Contabilità dei sistemi di PSEA)
Articolo 12 (Sistemi di PSEA e pianificazione)

Titolo IV – Disposizioni in tema di specifici servizi ecosistemici
Articolo 13 (Disposizioni particolari sui servizi ecosistemici di regolazione in tema 
di salvaguardia della biodiversità)
Articolo 14 (Disposizioni particolari sui servizi ecosistemici in tema di risorse 
idriche)

Il Decreto ….
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Il ruolo del mercato
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ALCUNI PROGETTI



Un approccio basato sui Servizi ecosistemici e sui PES

20



Siti pilota del Progetto LIFE MGN
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CORINE LAND COVER VALUTAZIONE SE

Mappatura scientifica
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Quantificazione della fornitura Valutazione Monetaria dei SE

REPORT B7 Applicazione del modello dimostrativo di
valutazione qualitativa e quantitativa dei servizi ecosistemici al
Parco nazionale del Pollino

Quantificazione della domanda
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Rappresentazione schematica di un PES
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Contributo per la conservazione €/anno

Produttore del Servizio Ambientale
Proprietari forestali privati, Comuni, Aziende 
agricole/forestali

Beneficiario  del Servizio Ambientale
Acquedotto Lucano- San Benedetto

Definizione degli accordi di PES

F8	- Acqua	potabile	

Parco
contatticontatti

Mantenimento della funzionalità dei boschi e della qualità della risorsa idrica
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Analisi Copertura/Uso del suolo 

Coltivazioni;
Foraggio e pascolo;
Fornitura di acqua potabile;
Assorbimento di CO2;
Protezione dall’erosione e dai dissesti
idrogeologici;
Purificazione dell’Acqua;
Controllo biologico;
Valore estetico;
Valore culturale;
…………………….
……………………….

Identificazione Servizi 
ecosistemici prioritari

beneficiari

stakeholder

proprietari

Right holder

Attività che 
producono 

beneficio e/o 
impatto
(SWOT)Carta di intenti 

(CETS) 
AZIONI

IMPATTI

BENEFICI

ATTIVITA’ 3. MAPPATURA SE ATTIVITA’ 4, 5. SCHEDATURA STAKEHOLDERATTIVITA’ 4. MAPPATURA PARTECIPATA

ATTIVITA’ 6. DEFINIZIONE OBIETTIVI DI CUSTODIA
ATTIVITA’ 7. AZIONI ED ATTUAZIONE

ATTIVITA’ 5. ANALISI SOCIOECOLOGICA

Progettualità 
in essere 
(mappatura)

Altri approcci: Le comunità custodi del Progetto PITEM
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1 /

ANALISI DEL SISTEMA SOCIO - ECOLOGICOProgettazione: la comunità disegna il proprio futuroFASE 2
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IL BILANCIO SOCIOECOLOGICO  TERRITORIALE
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Il ruolo delle Volunteered Geographical Information (VGI 
Negli ultimi anni, a seguito dello sviluppo dei social network, 
riguardo la raccolta di informazioni geospaziali, si parla 
specificatamente di VGI (Volunteered Geographical Information) 

Dati forniti volontariamente in maniera individualizzata e 
dinamica xhe rappresentano un notevole cambiamento nel 
contenuto, nelle caratteristiche e nelle modalità di creazione, 
condivisione, diffusione e utilizzo dell'informazione geografica

La facilità e la velocità con cui è possibile caricare delle 
informazioni sulle piattaforme social, e in particolare di 
condivisione delle foto, offre potenziale per un nuovo 
paradigma cartografico costruito da una folla di osservatori che 
agiscono come sensori intelligenti 

I cittadini hanno il potere di costruire una banca dati di 
informazioni virtuali e open source diventando parte attiva di 
un processo di costruzione capillare fondamentale alla 
conoscenza reale dello stato di fatto e delle esigenze di un 
territorio.

L’approccio del Participatory mapping indaga la distribuzione 
spaziale esplicita dei CES in base alle percezioni e alle 
conoscenze della popolazione e può superare le difficoltà 
metodologiche che riguardano la mappatura degli aspetti 
intangibili dei CES nonché di ampliare lo spettro degli stessi 
incluso nella valutazione. 



PIANO STRATEGICO 
CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE

METROPOLI CAPITALE 
NATURALE
PIANO STRATEGICO DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE

PARTNER
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PIANO STRATEGICO 
CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE

FASE 1_MAPPATURA SOCIOECONOMICA DEI SERVIZI ECOSISTEMICI. 

ü Identificazione dei bacini di “produzione” e di utilizzo dei servizi ecosistemici sulla base geografica della Città Metropolitana;

ü Identificazione di processi di interazione dei diversi tipi di capitale – naturale, sociale e culturale, economico – alla base dei 

processi di fornitura;

ü Identificazione di principali fattori sociali ed economici che condizionano il processo di fornitura;

ü Identificazione e valutazione delle politiche pubbliche in atto e/o in itinere che influenzano – positivamente o negativamente – la  

fornitura sei SE. 

ü Valutazione economica dei servizi ecosistemici.
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PIANO STRATEGICO 
CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE

FASE  2_SCENARI DI PIANIFICAZIONE 

ü Messa a punto degli scenari relativi alle politiche pubbliche;

ü Messa a punto degli scenari relativi ai fenomeni di tipo socioeconomico;

ü Valutazione dell’impatto in termini di flusso di servizi ecosistemici.
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PIANO STRATEGICO 
CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE

FASE  3_PROPOSTA DI GOVERNANCE 

ü Proposte di strumenti di politiche pubbliche;

ü Identificazione di strumenti di governance di mercato (PES e PES-like);

ü Messa a punto di sistemi di contabilità ambientale a livello comunale;

ü Valutazione partecipata degli strumenti.
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PIANO STRATEGICO 

ANALISI DELLA DOMANDA
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DOMANDA E OFFERTA



GRAZIE DELL’ATTENZIONE!
dmarino@unimol.it
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